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1. PERCORSO DIDATTICO: Limiti alla libertà di manifestazione del pensiero. La scelta laboratoriale effettuata trova le sue motivazioni nel prendere atto, da parte dei docenti, della “facile” considerazione ed opinione sostenuta dagli allievi più giovani delle scuole superiori rispetto a taluni fatti di cronaca. Il mordere il freno porta talvolta i ragazzi, cioè, ad esprimere in modo sconsiderato e inopportuno la propria, pur libera, opinione. Tale scelta ha avuto il sopravvento su altre possibili scelte relative allo studio di caso. In particolare è stato considerato il caso dell’illecito sportivo (tentativo di corruzione dell’esponente arbitrale di un evento sportivo: partita di calcio, match di pugilato, torneo di tennis, ecc.) connesso all’illecito penale (minaccia, violenza privata, …). Oppure si è ipotizzato lo studio-di-caso afferente l’intervento militare delle Forze Armate italiane in territori di Stati stranieri, nella limitazione/potere dell’Italia rispetto a tale decisione. Infine è stato considerato, in virtù del contesto “internazionale” del territorio in cui l’Istituto si trova, lo studio-di-caso relativo alla libertà di religione dei cittadini stranieri rispetto alla permanenza nel territorio italiano, con stimolo motivante il voler permanere d’usi e tradizioni (ad esempio l’uso del “burka” o di determinate pratiche medico-sessuali, infibulazione) con i dettami previsti dalla vigente normativa italiana.

2. FINALITÀ: Comprensione pratica delle limitazioni dei diritti. Le abilità e competenze, così individuate, coinvolgono sostanzialmente il gruppo-classe rispetto al senso di responsabilità proprio di ciascun discente anche nei rapporti con il corpo docente del relativo Consiglio di classe. Il ruolo di ciascun componente del Consiglio dovrà essere un “rafforzativo” del ruolo giocato dal docente di materia giuridica, avvalendosi della disciplina insegnata. I benefici che se ne trarranno potranno essere misurati già nei rapporti interpersonali in essere tra ciascun allievo e ogni insegnante. Inoltre si ritiene che lo studio di caso aumenti le motivazioni attraverso l’esperienza diretta di risoluzione di casi concreti.

3. DISCIPLINE COINVOLTE: Diritto ed economia.

4. SOGGETTI DESTINATARI: Studenti del secondo anno IPSIA – oppure ITIS. Il contesto in cui lo studio di caso viene proposto comprende una realtà, quella della Valle dell’Agno, in cui convivono molteplici nazionalità rappresentanti -in pratica- tutti i 5 continenti. Questa diversità di usi e tradizioni rafforza il concetto “dello straniero” non soltanto nella locale popolazione ma, singolarmente, anche nella mentalità in atto agli stessi cittadini stranieri. La scelta sulla classe “2^” trova fondamento (a) nell’opportunità di non interessare i discenti di una 1^ classe non ancora ottimamente in possesso dei fondamentali della materia giuridica e, al contempo, non coinvolgere studenti delle classi 3.ze 4.te 5.te già “maturi” per ciò che concerne la capacità di esprimere “legittimamente” la propria opinione e, inoltre, (b) nella trattazione -all’interno del programma del 2° anno- delle tematiche afferenti le varie libertà previste e garantite dalla Carta Costituzionale tra le quali la libertà di parola.

5. PREREQUISITI: 

a. Conoscenza della nozione di diritto soggettivo, inteso come il potere di realizzare un proprio interesse secondo la propria volontà.

b. Conoscenza delle norme costituzionali relative alla libera manifestazione del pensiero (art. 21 Cost.) inserite  nel contesto più generale dei diritti di libertà civile.

6. OBIETTIVI:

a. Conoscenze: approfondire le conoscenze delle norme relative alla libertà di espressione e conoscere alcuni dei limiti a questa libertà (in particolare l'apologia di reato, ovvero quel comportamento con il quale un soggetto approva comportamenti vietati dalla legge). 

b. Abilità: capacità di lavorare in gruppo cooperando con i compagni per l'analisi del caso proposto; capacità di confrontare e motivare le proprie opinioni e di organizzare il lavoro del gruppo; realizzazione di un documento finale.

c. Competenze: interpretazione delle norme, generali e astratte, e successiva applicazione al caso concreto; comprensione delle soluzioni normative.

7. ATTIVITÀ:

a. Stimolo motivante: Fatto di cronaca.

· Nel comune di N. un giovane tossicodipendente è morto di overdose. Sconvolto dalla tragedia, il padre del giovane va alla ricerca dello spacciatore extracomunitario
 e lo uccide. L’accaduto scuote il paese. Il gesto del padre trova molte persone disposte a giustificarlo, anche in considerazione del fatto che negli anni passati vi sono stati altri giovani rovinati dalla tossicodipendenza. 

· Tra quanti prendono posizione in difesa del padre del ragazzo, spicca il sindaco del paese, V.L. il quale afferma al telegiornale dell’emittente “Italia Uno” che “nella medesima situazione anche lui avrebbe fatto la stessa cosa” e che “così lo spacciatore non poteva più nuocere a nessuno”  e su due quotidiani che “anche lui avrebbe fatto come L.C.” (il padre della vittima).

b. Eventuali domande per introdurre e focalizzare la tematica del percorso; brain storming :

· Come giudicate il comportamento tenuto dal sindaco?

· Si può sempre dire quanto si pensa?

· C’è una differenza tra l’esprimere le proprie idee in luogo privato o in luogo pubblico?

· C’è differenza tra la dichiarazione di un privato cittadino e quella di chi riveste un pubblico ruolo (es. : sindaco)? 

c. Descrizione del percorso: cosa fa l’insegnante, cosa fa lo studente (a casa / a scuola):

· Ruolo del docente :

· Seleziona il caso da sottoporre

· Imposta il lavoro da svolgere

· Ricerca i documenti

· Stende la traccia

· Organizza dei gruppi in verticale

· Osserva il buon andamento, relativamente all’attività posta in essere dagli allievi

· Guida, orienta e supporta dietro esplicita richiesta del gruppo di studenti

· Valuta il lavoro prodotto

· Ruolo dell’allievo :

· Prende in consegna i materiali e li legge

· Analizza e interpreta il caso alla luce delle fonti giuridiche

· Produce una sentenza motivata

· Confronta le analisi e le conclusioni all’interno del gruppo

· Presenta l’elaborato alla classe

8. METODI/STRUMENTI: Studio di caso in gruppi cooperativi.

9. RISORSE UMANE / RISORSE REPERIBILI NEL TERRITORIO / MATERIALI:

· Risorse umane :

a. Docente di diritto-economia

· Risorse reperibili nel territorio : 
A. Materiali scaricati da rete web, ad es. testimonianze/opinioni relative al caso di specie

B. Testimonianze dirette dei soggetti informati sul fatto accaduto

· Materiali (in merito alla modalità vengono forniti a ½ cartaceo per materiale “A”, stante il progetto “Il quotidiano in classe; tramite il manuale in adozione per materiale “B”; a ½ autonoma ricerca in internet per materiali C-D-E; in relazioni ai tempi, il materiale “B” costituisce il sapere propedeutico rispetto all’attività proposta, mentre gli altri materiali vengono suggeriti all’inizio dello studio-di-caso avendo cura di anteporre C-D-E al materiale A):

a. Articolo di giornale relativo all'accaduto

b. Art. 21 Cost.  “Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.
La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure.........” 

c. Art. 414 C.p. “Istigazione a delinquere......”

d. Art. 18 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948)

e. Artt. 9-10 della Convenzione Europea dei Diritti dell’uomo (1950)

10. TEMPI: 

· 2 ore di lezione, come previsto nel case study normal, anche se le due ore non sempre sono  unite. I primi cinque minuti saranno dedicati alla suddivisione in gruppi e alla sistemazione dei banchi; altri cinque minuti saranno impiegati per la presentazione del caso da parte dell'insegnante (il quale ometterà alcuni riferimenti specifici del caso, in particolare non farà sapere all'intera classe che lo spacciatore era extracomunitario).
In seguito cinque/dieci minuti saranno dedicati alla lettura individuale dei materiali proposti. Il resto dell'ora sarà utilizzato dai gruppi per la discussione e la stesura di un breve documento.    
Durante la seconda ora di lezione ci sarà una discussione plenaria con le conclusioni dell'insegnante che richiama e contestualizza gli elementi emersi.   

11. VERIFICHE: 

· In itinere : l'insegnante segue il lavoro dei diversi gruppi e ne verifica l'avanzamento o le eventuali difficoltà cercando di stimolare gli studenti nella ricerca di soluzioni condivise. 

· A termine attività :

a. Produzione ed esposizione dell’elaborato.

12. VALUTAZIONE:

· In itinere e formativa  La valutazione tiene conto dell'impegno e della partecipazione dei singoli componenti del gruppo. Si valuterà anche la capacità organizzativa e di gestione dei rapporti tra pari. Gli aspetti più propriamente contenutistici verranno valutati in un secondo momento, nel corso di altre verifiche sommative.
ALLEGATO

COSTITUZIONE REPUBBLICANA 

(1947)

(…)

Art. 21

Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.

La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure.

Si può procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell'Autorità giudiziaria nel caso di delitti, per i quali la legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle norme che la legge stessa prescriva per l'indicazione dei responsabili.

In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il tempestivo intervento dell'Autorità giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, che devono immediatamente, e non mai oltre ventiquattro ore, fare denunzia all'Autorità giudiziaria. Se questa non lo convalida nelle ventiquattro ore successive, il sequestro s'intende revocato e privo d'ogni effetto.

La legge può stabilire, con norme di carattere generale, che siano resi noti i mezzi di finanziamento della stampa periodica.

Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon costume. La legge stabilisce provvedimenti adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.

(…)

Assemblea Generale delle Nazioni Unite

DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI
(10 dicembre 1948)
(…)

Articolo 18

Ogni individuo ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione; tale diritto include la libertà di cambiare di religione o di credo, e la libertà di manifestare, isolatamente o in comune, e sia in pubblico che in privato, la propria religione o il proprio credo nell'insegnamento, nelle pratiche, nel culto e nell'osservanza dei riti.

(…)

Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali 

(Roma il 4 novembre 1950) 

Testo coordinato con gli emendamenti di cui al Protocollo n. 11 firmato a Strasburgo l’11 maggio 1994, entrato in vigore il 01 novembre 1998
 (…)

Articolo 9 - Libertà di pensiero, di coscienza e di religione. 
1. Ogni persona ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione; tale diritto include la libertà di cambiare religione o credo, così come la libertà di manifestare la propria religione o il proprio credo individualmente o collettivamente, in pubblico o in privato, mediante il culto, l'insegnamento, le pratiche e l'osservanza dei riti.

2. La libertà di manifestare la propria religione o il proprio credo non può essere oggetto di restrizioni diverse da quelle che sono stabilite dalla legge e costituiscono misure necessarie, in una società democratica, per la pubblica sicurezza, la protezione dell'ordine, della salute o della morale pubblica, o per la protezione dei diritti e della libertà altrui.

Articolo 10 - Libertà di espressione. 
1. Ogni persona ha diritto alla libertà d'espressione. Tale diritto include la libertà d'opinione e la libertà di ricevere o di comunicare informazioni o idee senza che vi possa essere ingerenza da parte delle autorità pubbliche e senza considerazione di frontiera. Il presente articolo non impedisce agli Stati di sottoporre a un regime di autorizzazione le imprese di radiodiffusione, di cinema o di televisione.

2. L'esercizio di queste libertà, poiché comporta doveri e responsabilità, può essere sottoposto alle formalità, condizioni, restrizioni o sanzioni che sono previste dalla legge e che costituiscono misure necessarie, in una società democratica, per la sicurezza nazionale, per l'integrità territoriale o per la pubblica sicurezza, per la difesa dell'ordine e per la prevenzione dei reati, per la protezione della salute o della morale, per la protezione della reputazione o dei diritti altrui, per impedire la divulgazione di informazioni riservate o per garantire l'autorità e l'imparzialità del potere giudiziario.

(…)

COSTITUZIONE EUROPEA

(13ott2004) (comprendentei54artt.dellaCartadeidirittidiNizzadel2000)
(…)

ARTICOLO II-70

Libertà di pensiero, di coscienza e di religione 

1.   Ogni persona ha diritto alla  libertà di pensiero, di coscienza e di religione. Tale diritto include la  libertà  di  cambiare  religione  o  convinzione,  così  come  la libertà  di  manifestare  la  propria 

religione  o  la  propria  convinzione  individualmente  o  collettivamente,  in  pubblico  o  in  privato, mediante il  culto,  l'insegnamento,  le pratiche e  l'osservanza dei riti. 

2.  Il   diritto  all 'obiezione  di  coscienza  è  riconosciuto  secondo  le  leggi  nazionali  che  ne 

disciplinano l'esercizio. 

ARTICOLO II-71 

Libertà di espressione e d'informazione 

1.  Ogni persona ha diritto alla  libertà di espressione. Tale diritto include la libertà di opinione e 

la  libertà  di  ricevere  o  di  comunicare  informazioni  o  idee  senza  che  vi  possa  essere  ingerenza  da parte delle autorità pubbliche e senza  limiti di frontiera. 

2. La  libertà dei media e il loro pluralismo sono rispettati.

(…)

CODICE PENALE

(…)

414 Istigazione a delinquere

Chiunque pubblicamente (c.p.266 n.4) istiga a commettere uno o più reati è punito, per il solo fatto dell`istigazione:

1) con la reclusione da uno a cinque anni, se trattasi di istigazione a commettere delitti;

2) con la reclusione fino a un anno ovvero con la multa fino a lire quattrocentomila, se trattasi di istigazione a commettere contravvenzioni.

Se si tratta di istigazione a commettere uno o più delitti e una o più contravvenzioni, si applica la pena stabilita nel n. 1).

Alla pena stabilita nel numero 1 soggiace anche chi pubblicamente (2664) fa l`apologia di uno o più delitti (c.p.266, 272, 303).

(…)
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�	 La dicitura “spacciatore extracomunitario” viene somministrata soltanto a 2 dei 4 gruppi di lavoro; ai restanti 2 gruppi viene somministrato la dicitura “spacciatore”.


� Per il testo completo delle fonti giuridiche fornite, v. in � HYPERLINK  \l "allA" ��allegato�.
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